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Le inchieste parlamentari 
CIA che sono 

.9 ciò che possono dare 

Un buon BOtittora dal ifaUiiw di Na­
poli, iì signor F. De Nitti, aonza es­
sere ooatrario alla inchies,la (larlameE-
tare nelis tiiat:eria delle Baoohe, e re­
lativa aorrazioBB dai deputati, sì mani-
fasta saettioo oiroa 1 riaultati: 

. I putlamenti — egli scrive — sono 
la (ji^jutijsseuza dello spinto di adafc,ta-
inento, s i i moado pariamaiUara, che 
viva di Oiimpi'omBsai e di transazlooi, 
è. pac sua natura, inolinato alle aolu-
aioni rapide,8 alle benigne iiidulganza. 

Dal l a t ò ad oggi, cioè da quando il 
tagima oostitiiisionala abooaió nei piccolo 
Piemonte, fli(0 ad oggi, in cui è in tqtta 
Italia ^ l à veoohio, le mohigste parla­
mentari sono stata non, so bene aa 28 
0 29'.,Neaouna di tante lnohi«Bte,patla-
mpQtari i>a fluito, anoho nei c>iBÌ pili 
gravi, 40iiia(io la disoneslà era patente 
e innegabili erano là ftodì, óon ì! prò-
pofiip Sia uà solo deputato venisse prò-
o^Matò. 

jSIon biiogua dunqu» enagerare a non 
è,b^ne, par, amore,'di' populairìti laal-
saaa, |(ar aoapetiara obe ohi non ha ve­
lato l'iaobieata 'ba mioso qsalòjìa ooas o 
molta Ooaa ocoaltace. 

S af^ai probabile inve9e obe l'inobie-
^^a,parlamentare non avrebbe menato 
a,nN|ia, e ohe i oomproinpasi fra i di­
vorai commissari, rappresentanti le va­
rie parti ilella Camera, aarebhero Inoo-
m,maia,ii,,sm dal prima mocaento. 

, Senza ' danque .eeoludere del tutto 
ropp9r,iamt^ politica di una inchiesta 
pariamei^tara, è bene mantenvrsi scettici 
«alla c,òuseguenze ohe s u a avrebbedata.> 

• A,d illusiraaluue maggiore,, poi, di 
questa'sua idea, lo serittore uapotetaao 
aggiunga le seguenti notizia ohe — 
pur troppo — valgono tant'oro ; 

*I1 vo,lgo .parlamentare è molto pili 
igfl^r^Bta .di quello ol̂ e non sembri. 
Pochi giorni sono un deputato autore­
vole mi domandava, niceudo luaieme dal 
Parlaìoento: «Cbeo.oaa ^ mal la meon-
trataìe B nu altro, che è stato in com­
missioni importanti e ohe ideila ri ta poli-
tiqa, 6 un veterano, rimproverandomi di 
sopfonder [A teoria con la pratica e di 
pretendere ohe i ministri delle finanze 
seguissero i precetti delta scienza, mi 
dineya qualche tempo fa, in aria di am~ 
iponipaento:,»!! ministro delle fin -az? non 
ha bìi^ogno delle vostre teorie. Egli non 
fa ogni giorno ohe atorni di fondi ohe 
non esistono. » 

I lettori crederanno ohe io voglia 
fare dello spirito, e io invece non fac­
cio ohe raccontare dei fatti. » 

LA REGOLARE LIQUIDAZIONE 
della Banoa Romana 

La varie operazioni inerenti alla li-
qnidsiioqe dada Banca Romana proce­
dono con soddisfazione e senza scosse. 

Venerdì, alla chiusura dei oonlì, ri­
sultava ohe i debiti verao _i oorrentisti 
ascéndevano a tre milioni, e per far 
fronte a questo impegno si trovava una 
esistenza di cassa di oirca otto milioni, 

'Risulla pare che erano già stati ri­
tirati dalla oiroolazioue oltre sette mi­
lioni di biglietti. 

Frattanto nella piazza di Bon;a è 
scomparso ogni panioo per il cambio 
dei biglietti, cosicché sono pochissimi 
quelli ohe si presentano agli sportelli 
delle Baoohe per il cambio quot diano. 

Venerdì, si assicura, in tuita lioma 
furono presentate al cambio 400 lire. 

Nuove incompatibifità parlamentaci 
Beco il testo della proposta di legge 

Bovio' {vedi resoaonto della Camera) 
sulle incompatibilità parlamtntarii 

Art. 1̂  Non sono eleggibili all'ufficio 
di rappresentanti della nazione al Par­
lamento: 

a) ^li amministratori di Istituti ban­
cari di emissione,' 

b) gli avvocati consulenti legali o tec­
nici e stipendiati anche temporanea­
mente dagli Istituti medesimi; 

2. Non sono eleggibili coloro dei 
quali l'elezione fa aunallata per oorrn-
zione volata o consentita' dai candidati ; 

3. Gli' nfflelali dello Staio di qua­
lunque categoria, i qpali secondo !a 
legge vigente sono eleggibili, perdono 
durante la legislatura lo stipendio. 

é. É stabilita un'indennità ai deputati. 
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Aiiasrs, SO gennaio 
Il oortese lettore m'aooompagni in 

un'ultima a rapida escursione; fuoendo 
obbiettivo nostro il confine del Mareb 
8 la regione dell'Ocoulà-Kasal. l a altra 
mia poi dirò (per quanto il oonaantano 
le mia modasta cognizioni) degli usi a 
oostami di questi popoli, e del presu­
mibile avvenire della Cplonia. 

* * 
Chi dall'Asmara move per il MaSeb 

ed Adua, segue ordinariamente la via 
Dabaroa-Qodofelassi, Adi-Qualà e Mareb 
per poi entrare nel territorio ove go­
verna Mapgasolà. 

A sai on oiro» da Asinara ai tocca il 
ciglione di Siohot, il punto ciqè- dova 
dall'altipiano superiore si soisnde giii 
glii-rapidamente nelle sottostanti val­
late di Dabaro» prima, e poi di Godo-
fallissi,, È una discesa vertiginosa, su­
perata solo da quella del oiglione di 
Guadotoha, al di là di Adl-Qualè, porta 
nel piaaofo del confine Mareb. 

Dal piede di'Siohet in «vanti è un 
succedersi continuo di vallale, conche, 
terrazze e colli, ohe si prestano splen­
didamente adunasaggla ed oculata col­
tivazione. Tarifeno m parte vergine in 
parte solo superficialmente lavorato, 
vegetazione arborea la più avariata, oli--
ma dolce. Alla stagione del massimo' 
caldo, coincide quella delle pioggia, per 
modo ohe il calore resta smorzato dal­
l'enorme quantità d'acqua ohe si riversa 
sul suolo. La configurazione topografica, 
quasi tutti pianori e conche, permette 
una oontiuna umidità del sottosuolo, 
tanto ohe anche nella stagione secca 
ba^ta un plcoolo scavo per trovar l'ao-
qna. 

* « * 
A Debaroa (9 ore oiroa da Asmara) 

si sono già piantate delle stazioni agri­
cole, che hanno.dato ottima frutta. Qual­
che secolo fa, all'epoca del maggior 
splendore dell'impero etiopico, Debaroa 
era la sede del Babr-nagaso (signoro 
del mare), che imperava su gran parte 
della costa del Mar Rosso, ed ora sì 
cercano invano tracce di un dominio 
pur durato parecchi secoli. 

A Godofelasal (6 ore più in là di Da-
barcis) l'onorevole Franchotti ha dato 
vita ad una fiorente Colonia Agricola 
sperimentale. Fino a pochi mesi fa pre­
sidiava Oodofelassi una Compagnia d'in­
digeni, ma, per ragioni strategiche, la 
sede di questo distaccamento fu portala 
ad Adi-lTgri, posizione elevata, a due 
ore oiroa dal primo punto, or» si oo-
strasse un fortino, 

A nove ore da G-odofelassi trovasi 
Aili-Qualà, seda di «n residente politico 
militare che ha sotto i suoi ordini la 
banda di Tesfù Mariam, forte di aRO 
fucili. Questa posizione è importante, 
perchè segna l'estremo confine nostro 
verso Adua, e comunica talagrafioamente 
con Asmara. 

Da Qodofalasai In diooi ore di marcia 
si arriva a Gura. Eacoomando questo 
valli e questi colli ai seguaci di S, TJ • 
berlo; vi troveranno larga messe pei loro 
gusti oinegafioi. 

» * 
Gura ha un' importanza storioomilì-

tare. Nel 1875 gli Egiftiai)!, forti di 12 
mila uomini, furono completamente bat-
tutti da un più onmeroso esercito a-
bissino. Quasi nel centro del grande 
pianoro fanno misera mostragli avanzi 
del forte Egiziano, grazie ai cui can­
noni gli sbandati dell'esercito poterono 
in qijel giorno di rotta, coprirai e gua­
dagnar poi l'altro forte di Kaia-Kor, 
e di là salvarsi a Masaaua, Oggi tutt 'in-
torno a quel ruderi biondeggiano i 

I campi sperimentali dell'onorevole JE'ran-

(nostra corrispondenza) 

ohetti, olia lift pi'intito qui !» tars i sta­
zione agricola. 

In cinque ore di matola da nSura, si 
tocca Saganeitl, capoluogo dell'Oacalè-
Knsal, Ntìn agito a 4iohiafaw oha, par 
ma, qaésia è la più, iimpatio.i ragiona 
della nostra Colonia. L'ultimo tratto di 
strada lo_ si .percorra «otto una verde 
galleria. nftWi*ale,'ttrttft di rami iotreo-
olantìsl. Un soave olezzo' di fiori ,9ale 
voluttuosamente alla nari infondendo 
un aenjio di '.poesia e di. benessere ,• un 
ruseallo dalle acque frasohe e limpide 
fiinoheggia'la vi» sotìrrsndo fra 1 sassi 
0 'lo molli èrbe,' e porla' là nota suasur-
tona In niezzis alla'quiete e ì alla bel­
lezza di una vegetazióne tropicale. 

L'Oocnlé - Rasai io si può comparare 
alle belle vallata delift Svizzera, solo i 
colqual ( euforbia aan'delabl'a ), ! 'aioo-
mori, le liane, propri, della flo,ra tropi­
cale, ci romment^no.qlje siamo in Atrioa. 

• • 
• » 

Saganeitl è ' bostitiilto da oiroa 200 
fra, tucul, e-qa^l, 1» i|»|;g{pt parte ad­
dossate ad nn,ooHe, Ift a.ltre soprji. Queste 
oostruziimi sono' in ieguo e fango, quasi 
tutte appoggiate alle rapi od ai m^ssi: 
la fronteggia nna specie di veranda 
eustenuta da un solo. palo. Il tetto è 
di .terra « d e forma piana, visto dal 
disopra sembra si oonginnga al suolo. 
Questi locali, rischiarati solo dalla porta 
d'ingrosso, sembrano più casematte da 
fortezza, che abitazioni comuni. Una 
quantità di grandi massi granltioi sor­
gono dal suolo, e sembran baluardi 
oitsjiti per la dlfasadel'lnoga. S f a qui, 
proprio fra questi giganteschi massi, ohe 
nel 1888 si svolse il sanguinoso dramma 
iu ani perirono cinque ufficiali nostri, 
e sotto un masso di questi furooo (gra­
zie alla pietà' dai preti di Akrnr) se­
polti ì resti di quei prodi. 

Più tardi quei gloriosi avanzi ven­
nero' trasportati a Massaua, e.data, loro 
sepoltura più degna. Auspice il Gover­
natore rignor colonnello Baiatierì, si è 
qui innalzata una chiesetta di stile ita­
liano, sul cui frontone venne incastrata 
uu^ targa di bronzo portante uoa bella 
•pigrafe ad i nomi dei cinque valorosi 
ufficiali. Pochi mesi or sono, ricorrendo 
il quarto anniversario di quel fatto d'armi, 
ss ne fece la qommeraoraziona coli' inter­
vento del signor (ìovernatore e di una 
rappresentanza idi tutti i corpi ohe pre-, 
sidiano la Oolouia, 

* * 
Un'altra solennità, ma di un carattere 

diverso da questa prima, avrà luogo iu 
breve.» Saganeitl, Alludo alle due cam­
pane ohe si eleveranno sulla torretta 
della chiesa. Sono di fattura italiana, anzi 
si può dira friulana, per quanto fuse in 
Arezzo. 11 brayo inda;triale Donato Ba-
atanzatti può varamento andar superbo 
del suo lavoro. La sei campane com­
missionate per conto di questa Colonia, 
(jli cui due per Masaaua, due per Saga­
neitl, e due, credo, per Keren, sono rin-
Bcite un lavoro artiatloo dei più perfetti 
nel genera. Per finitezza di disegno, f er' 
sveltézza, eleganza ed armonia di forma, 
per soa.(>rità, intonazione, eoo-, sono in­
superabili. 

Lasciate dunque ohe, non par adula­
zione, ma per amor dal -vero, io elevi 
la mia modesta Voce, e dti questi lon­
tani lidi tributi una lode,'ben meritata, 
al bravo Bastanzatti, Certo c h e l a sua 
riputazione di abile ed intelligente, non 
crescerà per questo mio 'sfogo, ma è 
anche certo ohe il bravo Donato non 
mi vorrà far qolp» di questo ohe chia­
merò un'esplicaisioad dell'amor di paese, 

« 
f L'Ooonlè-Kasai, pure avendo stirpe 

tingati, religione, leggi e costumi idan-
ticl coi limitrofi territori, differenzia da 
questi per una ooudìzipno di partioolate 
importanza. Mentre l'Amason il Soraè, 
eoo., sono slati retti, fino alla o6oapa< 
ziona Boslrp, oou sistema foBidbilB, l'Oo-
onlèEasai ha da tempo immemorabile 
foripato nna specie dì repablioa, fede­
rale, ohe, iu tempi normali, rioonósaeva, 
ma solò di nome, l ' a l ta sovranità del 
Negus Negheati. 

Attaalmente è capo dell' Osottlé-Engai 
il Deggiao Bhata Agos', che tlóeve soldo 
e fucili, dal Governo ooloniaìe. Egli di­
spone di oiroa ISOO armati, e oostjlui-
Boe ano del maggiori anoìei dalia foria 
armata indigena. 

A Saganeitl risiede nn nffloiale'oon 
'veste poliliòa e militare, Akrur trovasi 
a oiroa 5 chilometri, in lìnea retti», da 
Saganeitl : 6 situato sn d 'un contraf­
forte dell'altipiano deìl'Ocoulé-Kusai. 
Anche, qui gigintesohi massi granìtici, 
di Otti «Iettai, visti da lontano, sembrano 
sospesi nell'aria. La oaaa sono oostrutta 
sullo stesso tipo e oofi identico mate­
riale di quelle di'Sagàneiti. 

* * 
"In Akrur risiede davar i i anni unai 

caiâ îone cattolica e sgraziatamente'fran-
case! la stessa di Charen e di, Mas-
aaua. Uiiieo rappresentante di missioni' 
italiano nella Colonia è il' P,' Luigi 'Bo-
nom'l, che ha fissato le tendo all'Aèm'ara. 
1 anoi allievi parlano tutti italiano, ed 
egli insegna loro ad amara e riapattare 
l'Italia. Quelli invece, educati nelle piis-
sioni frauoesi storpiano paasabìlineute il 
ftaticeae, ed ignorano cosa a ia '«quanto , 
valga il nostro paese. 

L'Oooalé-Kasaii confina a levante col 
paese 'degli' Assaorta. Gli aesaortini 
sono musaulmani, e sempre' in lotta con 
qqeili dei limitrofi paesi.. Soa ladroni 
inoorreggibili: in questi oltirtii tempi 
però ebbero a riceverà della dura le­
zioni dal Governo coloniale, e, stretti 
come sono fra la costa e l'Qaoalà-Kn-
sai, finiranno collo smettere l'antico me­
stiere di predoni, per darsi alW pasto­
rizia ad all'agricolturai 

Nasone 

ROOOQ Oe ZERBI 
li Saraceno manda da Boma in data 

2 corrente, al Resto del Carlino ; 
« L'ho veduto stamane, in mezzo a un 

crocchio di amioi, sulla piazza di Mon-
teoitorio. MI ha det to : «.Una «ola cosa 
mi mattava spavento, la possibilità di' 
perdere la stima della mia famiglia e 
dalle parsone alle quali voglio bene ; • 
invece, da ieri tutti mi vengono R strin­
gere. Ift mano, colia oor^ialilà che, non 
si ha par un malfattóre. » E mi sem­
brava varamente, non tranquillo, ma 
meno agitato, meno nervoso che nei' 
giorni passati. Martedì, durante la se-' 
fiuta della Camera, faceva pietà. Cam-
minava pei corridoi, si aggirava nel­
l'aula,, Senza potere fermarsi mai, avvi-
cinaiidaai a tutti e a ciascuno, ripetendo 
il medesimo discorso : «Ho diritto ohe si 
faccia ia luce; voglio ohe .mi dicano' 
che; cosa ho oommeaao. » E , per 
quanto voiasaa contenersi, di tratto in 
tratto gli occhi gU si empivano di la­
crime. 

Oggi riuscirà molto maglio a padro­
neggiarsi forse J aiione la fine dell'in­
certezza ohe ha pesato sn di' Ini per 
uua settimana, .qu'indo tutti susiirra-
vano l'acoasa, si ripetevano la indiscre­
zioni dalla istruttoria e nessuno'Idioava 
nulla ad alta vooe, forse la chiarezza 
del destino ohe ornai gli è assegiiato, 
lo ha acquietato dopo la tormentosa a-
spettazìone passata nell'ansia dall'ignoto. 
Certo egli discuteva dalia condizione 
fattagli, della relaaioae mandata deli 
procuratore dal re al presidente della 
Camera, dei documenti presentati alla 
oommissione parlamentare, con uni» 
grande franchezza e dissimulando assai 
calma.. 

Diceva : 
— Quando mi presenterò al .giudice 

istruttore,- inoominoierò dal - dirgli ; ~ 
La ringrazio della preferena». rtaataml; 
il oommiendatQr Tanlongo dice ohe la 
Banca, t ra parecchi, ha speso quattro 

milioni per la legge della HsoOEtrata, 
e fra qm'i parecchi è venuto a acagllero 
propria me, «ollanto perchà mi trovava 
più spaoio nominato dagii altri. 

E senza lasciar vedere, spiegava in­
teramente la sua difesa. 

Nell'i.qtrnltorla, pei ora, non figurano 
ohe due biglietti mandati da Ini al 3'an-
ìongo, a in tutti e dna, su per giù, è 
dotto: — Cordiali ringraiiamentl — 
niente altro. 

K narra che quo! biglietti egli epodi 
per ringraziare il direttore'della Banon 
lloinana che, come ad altrii aveva.- in-
iriato » lui, senza oonoscerlo, a vega-
lare delle animelle a delle tiootte. 

Quindi soitieno che sa par lui sono 
stati danari, furono intascati da cìiì ai 
valeva indegiiamstite dal suo - nome, e 
aggiungeva : 

~ Se gli interiuadiarii diranuoche 
i' denari li hanno dati a ma, iu mi' ia-
solarò 'Condannare : rinìincicró alla di­
fesa, 

IS andava avnnti, tentando di scher­
zare ; ma a guardargli nel viso, ' a te­
ner dietra alla nervosità dei suoi tnovi-
manli, appariva chiara i'ngitazioite in­
terna, lo sforzo di volontà che costava 
!a ostentata disiavoliura a! vecchio oom-
battente, 

» * 
In vecità : q.ue;ta dal.De Zarbi è una 

«{rande, ccmpinasioattYola tragedia. 
Dopo avere passalo treqt'auni, ap­

pena uscito dalla fancinllezsa, fra com­
battimenti continui, da qualche tempo, 
dal 1B90 in, poi, aveva forse l'illusione 
xti assere fiualmantp arrivato, aver fatta 
la conquista della vita a cui agognava. 

Bra UBoito dal giprnal^ismp, adesso 
òhe non aveva più bisogno dj disautaro 
gli.allri e poteva svitare d( essere di-
sauBSo : a inaisme al PiCflp/0. aveva la-
soiata Napoli, .che gli npacdava tanti 
giorni dì oontràsti, di. span^Qz f̂, di de­
lusioni, di viltorie, di sconfitte^ ^ qui 
in Roma .ocodeva d'aver trovata la 
calma deli'agiatozzii. 

Si era fabbrìsato . nn vìUint), sn a 
villa Galatafimi, a dedicava onra assi­
due a. ufietto infinito ad ammobigiiàrlo. 
Si era messa in monte di mstteroi.sal-
tanto mobìli, tappeti, quailri, di foggio 
a di soggetto orientali, Qui^dp alla 
mattina veniva giù verso il c'entrolìella 
capitala, ai aggirava tra ì vàri upgczi 
di vendite, dove tiuspiva qnas.i , eempra 
a trovare qualcheQggattopuripeo apro-
zloso, E delie sue acoparte era feìicla-
simo: ss'He gloriava, came.unik volta, 
di avere scritto un bell'articolo. 

Egli continuava ad andlira'sempre a 
piedi, ma nella souderia aveva cavalli 
0 carrozze, destinate prinoipaimcnta ai 
figlia, che era 1! suo grande orgoglio. 
11 giorno — due anni sono - - ohe que­
sti ottenne la laurea in legge, Kucco 
Da Zerbi andava' intorno reosodo a 
tiittl gli amici la buona novella, -Al­
cuni giorni sono, prima oha veuissero 
alla ìtice gli scandali bancari già fer­
mentati entro gli uffici d'istruttoria, nar­
rava tutto contanto: 

— Mio figlio è entrato nello stadio 
di Grispi, e mi dice chs fa molla bene. 

Damano, giù in Calabria, prsoiaa-
mante intorno ad Aspromonte,-e nella 
vioinunise di Modena, aveva .ora- delle 
proprietà abbastanza anipie, che gii da­
vano-una rendita sicura. £ìd «gli, con 

•quello rendite, nel viìlino.'-oba era ano, 
credeva di avare ormai acquistala la 
tranquilità della vila, amareggiata da 
nn desiderio solo, rimasto sempre in­
soddisfatto. Contava ora venti anni di 
Camera, era stato commissario delle 
leggi più.inipurtanti, oratore lUella di--
suussioni più di grido, a paria dagli 
avvenimeati più gravi, e, dopo tultoi 
non aveva mai potuto salirò si Governoi 
non sì era mai neppure disoorso di lui. 

Quella eselnsiouo, eoatanta, era il suo 
più vivo rammarico, cha ornai, nella 
intimità, non avava piii cura di nascon­
dere. 

Una sera dall'aprile scorso, quando 
scoppiò lai.prima crisi nel .Gabinetto Di 
Budini per la uscita del Colombo, nar­
rava ìngennamaote: 

-r- Al oyircheae d^ojvo s t a m n a i — 
Nel la. Destra, di. »»im'sto'!a6!'(«" non ri­
mango più ohe iò„. 

'OiHiticaava uu' lungo sagiouamento 
sulla chimica parlamentare e le naoaa-
aità.della, polìtica; ma il fondamento 
rimàueva sempre quello, oom* la pre­
messa immutabilo di mi aillogismn : egli 
era miuisterìabilesempre,datantatempo, 
e non diventava ministro 1 

Forne aspettava la sua ora, che gli 
' pareva duve8,se venire, 



I L F R I U L I 
'^«a^eissi; HSP"»?̂  

Aveva, danque, sperato ditrovarals 
pwe e il trionfo qai In Bora», dove 
era veanto giovane e anasì ignoto, tanti 
BDDl «OBO. K qtti In Soma io ha ool-
pitu la tragedia, ohe ai h rovesciata 
«OPTA di Ini, terribile. 

£jgU diceva, «tamana: , 
— Iiaaadl mi matteranno In carcere, 

e qnaado ne uisoirà ! Ne uwsitò, ma come, 
ma qaa&do ? 

fforae — a sari meglio non »olo par 
Ini. ma per le istituzioni parlamentari 
a cai ha apparteanto e In <mi tanti 
buoni serbano Me — foiae egli por- • 
ter& con sé a Begina Ooeli la gieatezisa 
oonfortanta d'eaaere ««nolto, e può darsi 
ohe S giudici ttov/no che non deve e»-
aere oondaunato, 

Ma, (lon ciò ? Celato, egli ebbe una 
fibra Vlgorosiastin»: dovaugae entrò, In 
ogni ooea volta dar prova di eè, gianee 
eempra a tcarai dalla folla. Umeiale, 
meritò la medaglia si valore; giora&li-
«ta, aeacft riaaoira a dare larga e so­
lida diffaalous al ano giornale, potè.ooa-
i^niatani a aè, almeno in alomù' tno-
menti, uns olttà intera, la più popolata 
e la più inooetante nelle ano ammira-
sioni delle oittà italiane; senza aver 
«.vato tnai ana ottltiira letterarni uè ar-
UatioB, Mrbando sempre un guato de­
testabile ohe lo tormentava nella ticeroa 
di immagini, di e&tti, che, t^ turla di 
voler essere sorprendeoìli rinssivaao 
soltanto gtottesabi, osò di fare della 
oritioa, diaeutere di pnoll, di pit­
tori, di ntaatoisti; nn giorno, perfino, 
osò mettersi a oontenderé di muria e 
di letiieratara claisioa con dioauè Cttr-
dnoci. 

L'enfasi, l'atidasia, l'abilità pulamioa 
erano le sue forze come sorittore e oome 
oratore, ohe pnre ebbe a Uonteoitorio 
delle improvvisazioni fortunate, applau­
dite. 

E parlava davvero eMoaoemento, 
tranne quando non gaaaiava l'effetto di 
un buon movimeato di eioqneaza, eoo 
una frale e Speoialmenta con un'anti­
tesi barooBti. Ma nel Parlamenta, come 
nel giocnaliamo, si faceva ascoltare, era 
aoatato ira i piii forti, tra i pili avve­
duti. 

Comunque fltiisoa 11 processo, qual­
siasi la aorte penale tisttrbata all'acca-
salo, ohe 008» resterà dell'aomo ? fotrà 
ancora avere il ooraggio, il proposito, 
la lobustesza fiisioa per combattere an­
cora ? Roeaj De Zecbi non è finito da 
ieri? 

Cesto, costai che ha tanto combat­
tuto, ohe oredeva d'aver vìnto, si trova 
davanti'alla più' terribile delle batta­
glie : « giudicarlo da ora —< e siamo al 
princìpio'^ si direbbe che è già di­
ventato un altro. Quest'artista impre­
parato e infelice, era veramente riuscito 
a «oiapòirre aa capolavoro d'aste; tè 
stesso; aè stesso ricco, autorevole, fe­
lice. 

K il capolavoro gli si à sfasciato in­
nanzi, d'un tratto.,., 

UFICJEWTE BUSSO-TEDJÉSCO 
Il preteso atisnlalD atlo Czar 

Ha destato imprepione nel mondo 
politico di Berlino il fatto della dif­
fusione di una falsa notizia circa nn 
attentato oantro lo Czar Àlesseiudro. La 
notiam tu sparsa dal Boersen Cowrier 
in un supplemento che conteneva nn 
dispaccio da fietroburgo annunziante 
«he uno studente /aveva gettata una 
bomba a che l'imperatore Alessandro 
e vane persone erano ferite. Solò al 
mattino del gioroo seguente la notizia 
ricevette una formale smentita sia dal 
Ooteruo germanico stesso, ala dal &lo te­
legrafico di Pietroburgo. 

Ma la vose era stata trasmessa ai 
prittoipali giornali di Parigi, di Bru­
xelles, di Vienna, di Londra, dove ebbe 
no effeiito aneho sui valori pabblioi, 

il Daily News, organo di Guadatone, 
pubblicò subito nna smentita. 

Ma l'ambasoiaCore rueao a Berlino ai 
rìsenU per ia divulgazione della isìsa 
notissia à setisation, e mosse lagnansia 
presso il signor Marschull, segretario di 
Stato per affari eaterì. Questi si recò 
In persona ddl conte Sohavuloff ad u-
aprimele il vivo rinoresoimonto del Go­
verno di Guglielmo li per l'accaduto, 
manifestaBdo le più grandi simpatia per 
lo Czar. 

in seguito 8 questo fatto, è probabile 
ohe anche in Prussia si prepari un pro­
getto di leg^e per punire la difiusiono 
di informazioni false ed atte a danneg­
giare i rapporti internazionali. 

E 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friolrfhe. 
f eiibrato (1348). li Comune di ddloe 

stataisoe ohe i frati ao» possau» avete 
oas» o terreni antro le mura vecchie 
dell» città, 

X 
TIii pensiero al giorno, 
É poviM'9 lo spirito ohe non basta & 

ei stesso nella solitudine, ma il cuore 
che si appaga della solitiidin» è arido. 

X 
La sfinge. Monoverba. 

L% RE 
Spiegazione de! monovorbo 

FSANOESl (Fra n o'è si) 
X 

Per finire. 
Va sergente, il quale possiede una 

aerta iufsrmatura letteraria, domanda 
ad ni) oosorittoi 

— Come vi chiamate? 
— Ugolino, signor «ergente. 
— Ifgolìnol... Sieta forse parante del 

conte...! 
~ No, signor sergente. No; siamo 

tutti poveretti. 
— Parlo di quello obsi morto di fame. 
— Ah, se è morto di fame, allora 

siiimo parenti di sicuro. 
Penna e Worbioi 

MUSICA IN CASA 
per pianoforte 

100 ballabili di « Strauss » 100 
e 50 Operette ~ Potpourris 
insieme per sole ì. IO 

Belle grandi edizioni — Stampa nitida 
Ottima carta —Contro assegna o invio 

dall'importo franco per posta, 
Carlo Cilo|i;au — derv l . 

DiLLà fmimik 
Ili» f e r r o v i a K o a c h l - C e r v l » ! 

g i a n n o . Il ministro del commercio 
auatrlaoo dichiarò ohe egli presenterà 
anooia quest'anno i progetti per la fer­
rovia locale Bonohi-Cervignano, 8 per 
la ferrovia di Valsugana. 

I l » r i a p e r t u r a de l l i i Scuol i» 
JHIiirinnie d i S . P i e t r o uti Xa-
tlMone. La giovane Blisa Borgna, 
ammalata da scarlattina e degente nel­
l'infermeria di quell'Istituto — oiò 
ohe motivò la sua obiusnra — trovasi 
ormai avanzata sulla via della guari­
gione; anzi per iissiourazione del me­
dico curante, l'egregio dott. Petruooo, 
domani essa potrà recarsi presso la pro­
pria famiglia a terminare la coovitle-
scensa. 

Sotto la direzione del medico pro­
vinciale oav. dott. l'ratini, si proce­
derà subito ad un'actiarata dlsinfeziooa 
dei locali, e quindi per il 16 corrente 
è certo ohe si riaprirà il Convitto e 
tosto si riprenderanno le lezioni. 

iSt.rt« ep ixuot lc t t » «snrfoQu-i 
clllt». lo Oaraiola o'è l'afta epizootica 
nei porci. Un'ordinanza luugoteaenjiale 
proibisce l'importazione da quel paese 
e il transito di animali ad unghia fessa. 

— Furono constanti dei casi di car­
bonchio a Temeva ed a Ohirchina. 

Queste notissie' posaono esaere utili 
agli allevatori e negoziatiti di bestiame 
della nostra Provincia. 

Voacorao p e r u n u w t a i o , Ls 
carnata notnrile delia provincia ha a-
perto il concorso ad no posto di no­
taio a CiTidale. X eoncorreuti dovranno 
presentare le loro domande, debitamente 
corredale, entro quamuta giorni dal 28 
gennaio acorso. ^ 

B u i u b i u o i t cc ie«« to . In Sede-
gliano il bambino Cecchin Giovanni, di 
mesi i l , lasciato momentaneamento in­
custodito presso il focolare, perduto 
l'equilibrio, oadde.sulle brage riportando 
sooitasure si gravi in causa delle quali 
rimase cieco. I gonttori di lui vennero 
denunziati alla v. Procura, per trasou-
tanza di custodia della propria prole. 

P u c l e r e s f o r t u n a t o . In Tsor 
venne denunziato iSiaiiaaui Giovanni, par 
aver causato lesioni personali, guaribili 
in dodici giorni, a Filafetro G. B., il 
quale erasi intromeeao in una rissa come 
paciere. 

O n u l c l d a i d r o f o b a . L'altra 
aera il oanieida 0. Oantatuttl di Givi-
date non era di troppo buon umore. 
Bavette molto baccarà e quindi impor­
tunava lutti. Al Calle Tuzzi si fece cac­
ciar fuori e ruppe nn cristallo; alla 
Birraria vollero fare lo stesso, ma egli 
si veud co spezzando una bottìglia di 
liquori ohe aveva in tasca sulla fecola 
del conduttore dell'esercizio, signor F. 
Calligaris, asportandogli pel forte colpo 
un dente incìso. 

Per tale fatto venne,... accalappiato 
dai Esali Carabinieri. ' 

C o m e 8l raatuo In c o n t r a v -
vnnasloni', Sotto questo titolo il Po-
ro/iyulii di sabato «orive: 

L'altroieri il nostro pcpolino guar­
dava sbigottito per le vie della oittà 
quattro contadini ohe venivano tradotti 
in arresto dalle Guardie di Finanza, 

Cosa avevano mai fatto quegli infe­
lici per meritarsi un ai mila trattamento? 

Nulla. Abitano di là del Judri, nei 
pressi di Prepotto, e devono recarsi o-

gni giorno a disboscaro nel nostro ter­
ritorio; «ertamente ,»i saran lasoiuti ve­
di re qualche volta ' a fumare da una 
Guirdfia di Finanza, la quale peaaò su­
bito di trarre partito di old, ai organ-
nizzò quindi pes l'indomani un sirviaio 
di appostamento da dove quella povera 
gante doveva ttanaitare, pensando cer­
tamente allo fatiohs oho l'asputtavii 
nella giornata. E l'operazione, poco bril­
lante in vero, riesci a meraviglia. Sor­
presi quei quattro vennero trovati in 
possesso di alcune pipe di tab.uco au­
striaco -~ e oome diversiimente se e-
rano sudditi di quello Stato ? — e non 
valsero le ^Poteste ahs doveva servire 
per loro uso nella giornata a trarli 
aall'arresto. Notate poi ohe quei poveri 
diavoli, essendo stati snrptesi in quat­
tro, dorranno rispondere di associìizione 
di contrabbando, reato per cui la legge 
ha pene severissime. Ma dove diavolo 
mai ai vanno a cercare le oontravven-
zoni? 

Non ha mion infine torto il popolino 
se mormora assicurando ohe ì veri oon 
trabbattdieti ed ì grandi imbroglioni li 
fanno o&valieri, oommendalorì, e finanoo 
senatori 

Aggressione 
Certo Luigi Peresson di Colluredo di 

Montalbano irovavasi la sera del 3 cor­
rente m Buja, e mentre stava rincasando 
fa Bvviomato da certo Qiov. Batt. Forte 
di Buja. Percorsero assieme un buon 
tratta di strada; ma quando furono 
giunti in «03 località deserta, ij Forte 
trasse di tasca un grosso sasso avvolto 
in un fazzoletto e cominciò- a m.jnare 
dei colpi alla testa del Peresson; a 
dopo di essersi impossessato del porta­
fogli dell' aggredito, oouteuente circa 
170 lire, ai mise m fuga. 11 pi)Vet-i Pe-
rasaoB corsa a deauaaiare il fatto ai 
Carabinieri, i qanli poco dopo trassero 
in arresto il Forte. 

Le lesioai tipottata del Peceeaou sono 
dichiarate guaribili in dodici giorni. 

Posta oeoiioinlea. 
Signor dott. Q. B. N. Ampemo. 

Noi facciamo la spedizione regolare. 
Beclamì sU'uffloio postale. 

L'Amministrazione 
MMMuijni l i ini i i»»»» • » i n i i i — — — i i ^ p i i a » ! 

La tosse si vince colle pillole di Ca-
tramina. 

mmk mmiu 
HAUCUI P o | i a i a r o S ' r i u l n n u . 

Ieri a mezzogiorno ebbe lungo l'Assem­
blea generale ordinaria della Banca 
Popolare Friulana. Intarvannero 37 a-
ziouisti, ohe rappresentavano n. 2995 
azioni. 

Dichiarata aperta la seduta (lai Pra-
aidente co, Giuseppe de Pappi, il Di­
rettore sig, Locatelli Omero legge la Re­
lazione del Consiglio d'Amminiairazione. 

!È una diligente e dettagliata esposi­
ziono del movimento degli sflari' della 
Banca, corroborata da cifre ohe «ono 
riuscite molto gradite agli azionisti. 

Da essa si deduce ohe i depositi tanto 
in conto corrente ohe a risparmio au­
mentarono, e cosi pure le. operazioni 
di riporto, e ohe infine gli utili dal­
l'anno furono dì qualche cosa superiori 
a quelli dell'anno decorso, luttsvia il 
divideodo ugli azionisti sarà uguale a 
quello dell'anno passato, cioè L. 7 per 
azione, specialmente pel trtto ohe l'am­
ministrazione con lodevole prudenza 
mise nella voce perdite tutta la somma 
dipundente dalle cambiali verso la' ditta 
Oantaruiti. La Eelazione • finisca col-
l'aooennare ad un progetto del - Consi­
glio d'Amministrazione: quello di piir-
tecìpare alla fondazione di una Bunoa i 
in Gorizia, collo scopo di' allargare il 
campo delle operazioni della Banca Po­
polare, ora che quello della nostra Pro­
vinola va restringendosi fra i molti i-
stituti locali sorti in questi ultimi anni ; 
e chiude proponendo il riporlo degli 
utili netti di L. 49,332.61 nel modo 
seguente : 

Fondo di riserva lire 12,500. 
IiUsreaae e dividendo agli azionisti lire 

28,000. 
30 per cento al Consiglio lire 6500. 
10 per cento per gl'impiegati, e benefi-

oenz», lire 2166.66. 
Saldo utili lire 165.98. 

Il signor A, Bonini, legge laReIszione 
del oollegio dèi sindaci, la qual< afferma 
la regolarità dei libri della Banca, l'eai-
slenzu del portafoglio dei valori e dei 
depositi, tanto di ragione scoiale ohe di 
terzi, 8 ciò in seguito a verifiche fatte 
durante l'anno e alla chiusura del­
l' eaercizio, e ei chiude con un ordine 
del giorno che approva il bilancio del 
1892. Poscia 81 passa alla votazione. 

Riescono eletti a consiglieri della Banca 
i signori: . 
Be.Pappi conte Giuseppe, riaUzione. 
Mantioa oonte Nicolò, id. 
Schiavi' avv. Luigi Carlo, id. 
Deoiani conto Francesco, nuova elezione. 
Capellani avv. Pietro, id, 

A sindaci : 
Boaiai Aristide, rieìezione. 
Muzziitti Antoni", id. 
Canoiiini log, cav, Vincenzo, nuo'a elez, 

A sindaci supplenti: 
Dona Romano, risSeziOtts, 
Mcrelli-Hossi Giuseppe, nuova elezione, 

— Si avverte Ohe da og(?i è pagabile 
prosau la (Sede a presso l'Agenzia di 
Pordenone, U cedola n, 18 delle azioni 
della Banca in ragione di lire 7 per 
azione, 

Xie eiMivcdiKloiil l u a r l t t l i t i e 
e Kii.tnt«r<i8«it deil^,Jk<IHiltl4;o. 
Oggi l'onor. Giolitti riceverà la onm-
missione dei deputati delle provinole 
adriBticliH, presieduta dall'on. Teouhio, 
per ooiifeiira intorno alle convenzioni 
marittime. 

La relazione sulle convenzioni siirà 
presentata martadi. La diaoussione in-
oominoiorà forse giovedì, 

, Viti» t u i l l t n r e . Natalìni, tenente 
nel Distretto di Udine, è trasferito al 
78 fant. 

Castellani, tenente nel Distretto di 
Rovigo, è trasferito al 35 faut. 

Il tenente Ciliogo è trasferito al 8B 
fanteria. 

ROSSI, tenente in Lucca cavalleria, 
cessa di purteoipare al corso della scuola 
di guerra. 

l$iul«nao d e l l a s i g n o r a m o r t a 
Viuggfluudn, che abbiamo riferito 
sabato, si hanno 1 seguenti particolari, 

Lafam glia russa Pana, come ai disse, 
era partita da Milano, in uno sleepin-^ 
goar, per Venezia, col treno 23, diretta 
per la via di Vienna, par ritornare nei 
propri paesi. La famiglia era composta 
del signor Pietro Pana, della moglie 
Macia Paazu fa Giorgio, d'anni 43, 
nata in Trausilvania, e dulia figlia Cor­
nelia. Li acoompagnava un parente, u-
nico fra tutti che sapesse un poco d'i­
taliano, 

È da osservarsi ohe fin da Mentono 
la oigiior.i russa si trovava in stato di 
sofferenza per essere già alletta da tisi. 
Lungo il vi'iggio l'ammalata s'aggravò, 
e nel tratto fra Mestre e Venezia, cir­
condala dal suoi, mori. Appena il treno 
entrò nella stazione di Venezia, ieri 
mattina allo 4.40, il conduttore, ch'era 
stato informato del caso ptetuaìasimo 
lungo 11 tragitto, ne riferì subito al 
capo stazione. Scese dalla vettura an­
che il parente della fdiniglla russa e 
pregò il oapu stazione di lasoiarh pro­
seguire ool treno oomoidonte per Udine, 
onde non dare spettttcolo al pubblico 
del dolore in cui ai trovava immersa la 
famiglia. 

Il signorRiohtsrpermise chela stessa 
I vettura proseguisse il viaggio oul treno 

in coincidenza, e si sfireitò a telegra­
fare al capo stazione di Udine, acciò al­
l'arrivò de! treno facesse trovare pronto 
un medico per le constataziont di legge. 

G a r u n v a l o . . . . a r i a u t o . lersera 
in una casa in via Tiberio Deoi&ni e-
rano rudunati parecchi giovanotti e dan-
zaviino al suono di una armonica. Fare, 
sooondu ci viene raooontato, ohe non 
garbasse troppo alla compagnia la pre­
senza di uà tale nipote dalla padrona 
di casa; e difstti venne messo )<ii!i o 
meno garbatamente alla porla. 

Vi fu poi un battibecco un po' eal-
laranle tra la padrona di casa e sua 
sorella, e si oredsva con ciò ohe tutto 
fosse finito. Ma oosi non la pensava il 
giovanotto escluso, il quale nel frat­
tempo era andato a casa sua ad iir-
marsi di una scure, e oon questa veene 
0 menò parecchi colpi alla porta della 
zia. Intromessosi poi il padru del boi-
lente giovane, lo disarmò e lo condusse 
a casa. 

(li raccontano inoltre che alcuni dei 
presenti, trovate per strada le guardie 
di oiilà ed un vigile urbano ed aven­
doli invitati a portarsi sul luogo del 
fatto, quel Custodi dall'ordine pubblico 
vi si rifintarono 1... 

I l «otonl f lc io a d l a e s o paga il 
9 per cento sulle proprie azioni, quale 
dividendo. Esercizio 1892. 

R e a e t l c e n i e a , Il sig. Eeohler 
oav. Carlo hi messo a disp.usizione della 
Congregazione di Carità il suo palco 
al Sociale per la sera 11 corr. 

La stessa, riconoscente, ringrazia ed 
avvisa che per trattative sarà da ri-
volgerai al signor Artico Agostino, 
presso il camerino del Teatro Sociale. 

IPer m a l t r n t t n i a e a t l a d u n 
asino» Gli agenti di città jersera 
verso la 7 in via Gorghi d'ohiararono 
in contravvenzione certo Pietro di An­
tonio Faleris, d'anni 35, da Fagnacco, 
perchè, sebbene avvertito, continuava a 
bastonare senza pietà un asino attac. 
nato ad un carretto. 

I n c o n t r a v v e n s e l o u e . Le guar­
die di città dichiararono in contrav­
venzione certo Perizzotto Miohele, fac­
chino, il quale un pò esaltato per qual­
che bicchiere di vin bevuto oommatteva 
dei diaordiai. 

Il l"roeesiso 
contro II « €Aìsitell« »• 
Il Tribunale 6 composto dei signari 

Avv. Fiorasi prasidantB, avv. Mortasai 
e Zanutta giudici, 

P. M. avv. Randi. 
Parto civile oav. Elio Morpurgo rap­

presentato dall'avv. Giov. Batt. BiUia. 
Accusati ; Vatri Giuseppe direttore e 

garante dol giornale II Castello, difeso 
dall'avv. Antonio Fsder; 

Massimo Antonio, diteso dall' avv. 
A.ndroa Della Schiava. 

Si fa l'appello dei testimoni, nono-
stants abbia avvertito l'avv, Fedor ohe 
intendeva ohiedore il rinvio dalla causa, 

E poscia l'avv, Feder solleva l'inci­
dente. Dinanzi il Tribunale d'Odine 
(egli dice) pende un procasso per_ dif­
famazione intentato contro il Vatri dal 
Consiglio della Banca Cooperativa, ohe 
procede col sistema d'istruttoria, oh» 
non è compiuta. È la stessa imputazione 
in causa dell'articolo del Castello per 
il quale il oav. Morpurgo s'è querelato. 
È nn solo fatto, è un solo reato ! e 
quindi non si possono fare due processi. 
Deve quindi chiederà il rinvio non già 
« per gusto », ma parche non è possibila 

,̂ di8out6re oggi un processo ohe un altro 
giorno dovrebbe nuovamente discutersi, 
prescindendo dalla eventualità di due 
divarsì giudicati. Pare dunque al di­
fensore oho sia non solo utile ma indi-
Spensabile il rinvio, per il corso rego­
lare della giustizia. Lo chieda quindi a 
tempo indeterminato a domanda la 
causa sia unita a quella promossa dal 
Consiglio d'Amministrazione della Banca 
Cooparatìva. 

L'avv. BiUia si oppone per un du­
plice ordine di considerazioni ; morale 
a legalo. 11 oav. Morpurgo s'è ritanuto 
offeso dall'articolo del Castello e ha 
usato del mezzo della citazione diretta 
per salvaguardare la sua riputazione, 
non confondibile corto oon quella delle 
altre parsone, pur rispettabili. In or­
dine legala osserva ohe il muovere 
querela sta nei rapporti di privato di­
ritto : quale ragione v'è ohe il primo 
offeso abbia ad aspettare il giorno del­
l'azione promossa da altri più o meno 
offesi ? Poco importa che l'articolo sia 
identico, ma si possono offendere le 
persona in modo speciale, per ragioni 
speciali, per vesti spooiaii, a'questo è 
il osso del oav. Morpurgo, ohe appunto 
aveva veste speciale nel. fatto di cui 
parlò l'articolo del Castello. Conohinda 
parche sia respinto il rinvio. 

11 P, M. domanda che sia latto l'ar­
ticolo del Castello, riservandosi di par­
lare dopo, E dà uno sguardo a detto 
articolo. 

Dopo di ohe venendo a parlare del-
rinoidente, dica ohe è l'articolo stasso 
l'imputato, 0 quindi trattasi di una sola 
identica imputazione. Supponiamo oha 
oggi si condannasse il Massimo qual» 
autore, ed il giudica istruttore del pro­
cesso promosso ilal Consiglio della Banca 
Cooperativa trovasse che invece è altro 
l'autore ? Anche per questa ragiona re­
puta necessario il rinvio di una causa 
oha è proprio tutt'uno con quelle in 
grado di istruttoria. Per il miglior an­
damento della giustizia, il P. M. è lieto 
di correggerà il metodo della citazione 
diratta, chiodando ohe la causa sia rin­
viata. 

Il Tribunale si ritira, e dopo venti 
mimiti rientra pronunziando Ordinanza 
colla quale, tenuto conto della ragioni 
della difesa e del P. M., accoglie la 
domanda di rinvio dalla eausa, riman­
dandola a tempo indeterminato e, per 
modo oho sia unita a quella promossa 
dal Consiglio d'Amministrazione della 
Banoa Cooperativa contro il giornale II 
Castello di Udine, per l'articolo inti­
tolato Panama udinese. 

C a n t i e scS l l a tnans i . Gli a-
genti di città ìersera dichiararono in 
contravvenzione Sopraiiolle Pietro [fu 
Cesare, calzolaio, perchè sulla Piazza 
Vittorio Emanuele turbava la pubblica 
quieta con cauti e schiamazzi. 

Carnovale. 
ti ballo del Fitotlrammatioo, riusoi sa­

bato aera brillantemente, come etasi 
preveduto, quantunque vi scaraeggiassa 
l'elemento maacolino. Verso il mattino 
vi fu un incidente spiacevole, con vie 
di fatto, come si dice nel linguaggio 
del bollettino dalla questura. Ogni cosa 
sembra parò accomodata, e non vi sa­
ranno ulteriori conseguenze. 

Il ballo del Circolo operalo dato sa­
bato sera nella Sala Cscuhini, riuscì ab­
bastanza animato, e quelli ohe vi inter­
vennero passarono una notte allegra­
mente. 

I balli della scorsa notte nel Teatro 
Nazionale e nella Sala Geochinl riuscì-
reno abbastanza animati — data l'iu-
tonazione di musoneria ohe caratterizza 
questo breve Carnovale — a si ballò 
fino alle prime ora dal mattino. Molta 
gente fino ad ora inoltrata della notte, 
anche nella sala del Pomodoro. 



IL FRIULI 
Il ballo degli «ludenli avrà luogo ai 

Teatro MlBsrva questa seta, oome venne 
ripetQtemeata anaanoiato anche nel no­
stro giornalo. Promette di rmaoire UOB 
festii simpatica e gemila, 1 bravi gio­
vani hauno dmpoaw In ooaa per bane, 
e fidano naila oortoaia della aignoro e 
signorino em al sono Indirizzati con in­
vili, perchè col loro oonoorso numeroso 
rondano la fasta, oitreobè aimpatioa e 
gentile, anche animala. Ai giovani stu­
denti un BìBcero angario perchè questa 
aera riescano a divertirsi o divortire. 

I doni per la lotteria di bonefloenza 
av9VuM0 rnggiuHt.) len olire il centinaio, 
a ve n'è di veramente belli e ricchi. 

Ballo all'Unione. QneKta sera allo ore 
9 a»rà loogo l'auunuoiato ballo. 

Teatro Minerva. Ricordiamo ch« l'ai-
timo "mereoledì di Oaruevale — Soorr. 
— avrà luogo una grun veglia di lonao. 
Palchi e sedia ai vendono al Camerino 
del Teatro tutti i giorni, e ooai i bi­
glietti d'ingrosso per la maschere. 

ftingraziamento. Il Comitato per il 
ballo _Murourio porge sentito grazie alla 
Signorina Italia Zucoaru che g-uercea-
mente ai cifri di ricamare la bandiera 
ed il oni lavoro oosi finamente eseguito 
ebbe la generale ammirazione al signor 
Maautti che ne ideò la forma ed il di­
segno, ai signori oompouenti la giuda 
ohe gentilmente accettarono l'inoarioo 
loto conferito, alla stampa che oosi ef-
flcaoemente cooperò all' eaito brillante 
della festa, ed a tutte quelle persone 
ohe ajatarono il Comitato perchè menu 
difficile gli riespiase il compito suo. 

B u o n a u s u n a i i k . Offerte fatte alla 
locale Oougreguzi,.ne di Caritiiin morte 
di Romano-Castelli contessa Qiuditta: 
Oapellani dolt. Pietro lire 2. 
di Torrelaxù Luigi: 
Kizzani ingegner Antonio lire 1, Volpe 

oay. Marco 1. 
di Evora Giovanna: 
Faitzatti Maria lire l. 

BOiLETTINQ DELLO STATO CIVILE 
' dal 3i) gennaio al 4 febbraio 1893. 

NMcite. 
Nati vivi maaflhi 8 femmine 14 

• morti " — » — 
^spogli • 1 • 2 

Totale % 36 
Morti a domicilio. 

Guido Trlvaro di Stefano, di mesi 7 — Lodo­
vico Lodolo di Carlo, di giorni 23 — Maria 
Lodolô di Carlo, di giorni 88 — Doti. Giacomo 
Marchi to Giueeppe, d'anni 78, avvocato — Loigi 
Sanvidotti di Francesco, d* anni 5 — Qomma 
Bumlgaaai di Giovanni, di giorni 4 ~. ElÌBabelta 
Do Oobbis-OsoQi fu Leonardo d'anni 67, oaaa-
linga — Franceaca Sovrano-Commossati fu Ro­
mano, d'anni 02, posiideute —. Domenica Sujani-
BaldasQl fa Pier Antonio, d'anni 67, casalinga — 
Angolo Porosao&i fu AnionJo, d'anni 63, fornaio — 
Luigi Torelaiizl fa Luigi, d'anni bi, possldoato — 
Giona Evolta, d-aimi 67, s»rta — Isolina Agosti 
di Vittorio, d'anni 1 e mesi 10 — Lucia Galico-
Casaetti fu 0iacomo.̂ d' ^nni B'i, casalinga — 
Marianna Mattiussi-Misaettini fu Fraooesco, di 
anni bO, agiata — Adelaide Stunzi fu Donato, 
d'aani 86. casalinga — Maria Fanieu-Pana fu 
Qiorgio, d'anni 43, agiata. 

Kor(i alVfìspitale civile. 
Angola Brianto-Goorra fu ffiov. Battista, di 

anni 83, contadina — Giuditta Pittaoi-Dalla Rossa 
fu Damele, d'anni 5.i, serva — Pasquale Temi 
fu Giovanni, d'anni 83, fabbro-ferraio — Antonia 
Vidal-Iodri fu Qiov. Battista, d'anni 76, conta­
dina — Giuseppe Soliitfo fu Giovanni, d'anni 81, 
agrìcoltoro — Margherita Vanti, di mesi 7 — 
Maria-LooQarduzzi-Kumignsai fu Nholò, d'anni 
69, casalinga — Vittorio Bercini, di mesi 1 — 
Bice Do Festini di fliov. Battista, 'd'anni 1 e 
mesi 6 — Domenico Martelosai fa Giuseppe, di 
anni 81, braccante — Lodovico Zannta dì Luca, 
d'anni 44, scrivano — Germana limanti di 
mesi 3. 

ifortt alla casa di ricovero. 
Angola Minciolti-Varisco, fu Giosappe, d'anni' 

79, casalinga — Rosa Salvani-Buzzl fu Glnsoppe, 
d'anni 86, serva. 

Total» 81 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine. 

' Matrimorti* 
Ermenegildo Tedeschi, manisoaleo, eoo Maria 

Brigida Baldoyin, cameriera ~ Giov. Battista 
Della Aossa, facchino, con Giuditta Caaarsa, ca-
taling* — Antonia Corona, ageata di oommoroio, i 
oon Angela Maria Bembo, casalinga — Vittorio ' 
Boga, fornaio, oon Valentina Zilll, tesaitrioe — | 
Giuseppe Ongaro, agente di commercio, oon Ca- j 
torina Codotti, ostessa — Pietro Dori, barbiere, 1 
con Enrica Saccavini, setaiuola — Giacomo Qra-
mose, oste, con Elisabetta Pieni, sarta «- Fran­
cesco Coccolo, muratore, eoa Beatrice Micholutti, 
tossìtricQ — Francesco Miehelatti, mnratoro,;con 
Dosatiua Stropoìo, ^olfanollala — Giuseppa Missio 
sgriooltord, co» Giovanna Do Vit, casalinga •— 
Xfmbarto Levia, regio impiegato, con Vittoiflft 
Gobbo, cucitrice ™ Francesco RIKÌIÌ, muratore, 
con Elisabetta Moesln, contadina ~ Luigi Fort, 
pulitore ferroviario, con Maria Marzon, tessi­
trice — Angolo Fabrls, facchino, con Anna 
Della Rossa, casaliagt Domeuico Sgobino, 
agricoltore, eoo Orsola Galateo, oonladm» — 
Carlo Mauro, parrucobìoro, eoo AogoUca Carrara, 
casalinga — Luigi Cuttiui, macellaio, oon An­
nunciata Rnmignanl, casalinga — Cesare Purinan, 
fabbro-ferraio, con Maria Cantoni, setaiuola — 
Pranceaoo Pellogrini, negoziante, con Maria Bar-
dusco, casalinga. 

Pubblicatimi di lAairimonia. 
Francesco Oossir, agricoltore, eoa Giuseppina 

Comelli, contadina — Ermeuegiido Cotoriochlo, 
operalo di ferriera, con Zaire Macor, operaia — 
Adolfo Porsello, fabbro, con Santa Rosa Matto-
lossl, setaiuola ~ Giuseppe Brugoera, bttotlno, 
oon Italia Moro, casalinga — Sebastiano Valente, 
bottaio, con Anna Zorutti, contadina — Leo­
nardo Giuseppa Tonutti, muratore, con Maria 
Luigia Pitelo, contadina ~ Giuseppe Carlini, 
osto, con Fortunata Maria Katdi, casalinga — 
Ernesto Cattarossl, regio impiegato, con Cate­
rina Damiani, oivile. 

S v e r i i a i u e n t w s e i n c b n c l i l * 
Il sottoscritto si fa UQ dovere avver­
tire oh», come per lo passato, i! giorno 
10 corrente farà uii' unica spedizione 
del seme bachi per l'ibernazione sulle 
Alpi. a. Bhò 

presso lo Stabilimento agro-ortioolo, Udine. 

C o n v n r t i l o t t i e <ll r v n d S t » « 
l i t o t i f e r r o v l M - l a u s t r o - u u » 
g ; n r l c ! . In seguito agli accordi presi 
colla filiale dello Stabilimento austriaco 
di oradito in Trieste, il cambio valuta 
Giu-ieppe Conti, ai assume di ricevere i 
titoli di rendita e quelli ferroviari an-
stro-ungarioi aoggatii alla oonversioa», 
onde proour.ire quelli nuovi, contro la 
semplice spesa di aaaiourazioni postali. 

( P e r c h i v a l u m o s n l n i r u . In 
via Prefettura n. 9, ai affittauo abiti da 
maschera in costume, e domiuo, a prezzi 
modicissimi. 

A V V I S O . 
Da cederai al Caffè Dori» in seconda 

IettarI i si-guenti giornali! lìtustrirte 
Zeilimg, Illustration frangaise. Illu­
strazione Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illustrato,^Illustrazione Popolare, e 
diversi giornali politici quotidiani. 

Ùsservazioni meteorologiche 
stazione di Udine —• R. Isti tuto Tecnico 

6 - a - 93 loro 9 a.j aro 3 p. oro 9 p j gior. 6 

s.Tiu!n3'^i ^ 
Alto m. 116.10 
liv, del mare 768.9 784.7 766.3 763.8 
Umido roiat. S2 25 43 47 
Stóto di oìjio sar. sor. «or. misto 
.\cqua oad. m. gocce — — — 
2 (direzione — NW B N 
S;,al.Kiloia. 1 6 il 
Term. eentigr. j B.6 1.0 3.5 a.3 

TomperatQra(ma83ima 3.2 
(minima —6.1 

Temperatura minima all'aperto ^8.8 
Nella notto —6.3 —8.3 
Tempo probabile' 
Venti forti del pruno quadrante, 

specialmente versante Adriatico, cielo 
vario oon qualche pioggia o navicata 
al BUd, geueralmente sereno altrove, 
temperatura bassa, gelo e brina, mare 
molto agitato costa adriatica. 

BOLLETTiNO DELLA 
U O m E , e febbraio i893. 

BORSA 

mtes idl tn 23 gen. 30 geo 31 gen. 1 fabr 2 feb. 3 feb. 4 feb. 1 6 feb. 
94.65 95.— 95.25 95.50 96,.'!0, 96,40 95,40 65,20 
94.70 06.05 95,B0 1)5.76 95,86 96,50 95,60 95,40 

Obbligazioni Asso Ecolea. 5 •/• • • 97.— 97,— 97.— 97.— 97.— 9T.— (17,— 97.— 

Obbl igaz ion i 
Ferrovie Meridionali ex coup,. . . 306,— 306.— 308.— 306."/, 807.-I 6 0 6 . - 308.—1 807.— 

3 V. Italiano . . . . . . . 292.—' 293.— 298.— 298,1/, 293.— 293.— 293.—. 293.— 
Fondiaria Banca' Nasionale 4 '/o • 489.— 4 8 8 . - 491.— 4 9 1 , - 489.—! 488.— 488.-1 491.— 

499.— 492,— 499.— 4 9 8 , - 49».— 499.— 499.— 498.— 
4 7 0 . - 470.— 470.— 470,— 470.—, 470.— 470.— 470.— 

Fer. Udine-Pont 4 7 0 . - 47il.— 470.— 460.— 470.—' 470.— 470.—i 470.— 
Fondo Cassa Rlsp. Milano 5 "/, . 606.— 506.— 6118.— 608 607.— 607.— 606.— 507.— 
Prestito Provincia di Udine . . . . 1 0 0 . - 100.— 100.— 100.— 100.— 102.— 1 0 a . - | 1 0 2 . -

Azloi^l i 
1816 . - 1816.-

112,— i i a . -
1355. -

112.— 
1386.— 

112.— 
1850.-

113.— 
13,10.— 

112.— 
13.80—1835.— 1816 . - 1816.-

112,— i i a . -
1355. -

112.— 
1386.— 

112.— 
1850.-

113.— 
13,10.— 

112.— lU.— U 2 . -
112.— 112.— 112. - Ila.— 113.— 113.— 112.— Ila.— 

, . Cooperativa Udinese . . . . 2 6 . - 25.— 36.— 38.— 2 6 . - 80.— so 1 30,— 
1040.— 1040.— 1060.— 1050.- 1040.— 1050.— 1050,— 1100,— 

> Veneto . 248.— 248.— 248.— 348.— 348.— 260.— 280,— 248.— 
Società Tramwia di Udine 8 7 . - 87.— 8 7 . - 8 7 . - 87.— 87.— 87,— 8 7 . -

» ferrovie M a r i d i o n s l i . . . . 842.— 648.— 6 4 7 . - 647.— 6 4 3 . - 646.— «46,— 84i!.— 
» ' Mediterranee. . . 6 2 6 , - 631,— 5 2 8 . - , 5 2 8 . - 680.— 626.— B21,— 680.— 

Cambi, e valsale 
104."/, 
128.40 
26,21 

2.18.'/. 
20.81 

104.30 
128.80 
26.35 

818.— 

104,30 104.80 
128.40' 128.40 
26.20, 26.20 

218.'/,' 218.— 

104.36 
123.40 
28.20 

216,— 

104.^0 
123.30 

104.S0 
128,80 

104.40 104."/, 
128.40 
26,21 

2.18.'/. 
20.81 

104.30 
128.80 
26.35 

818.— 

104,30 104.80 
128.40' 128.40 
26.20, 26.20 

218.'/,' 218.— 

104.36 
123.40 
28.20 

216,— 

104.^0 
123.30 

104.S0 
128,80 128.'/, 

104."/, 
128.40 
26,21 

2.18.'/. 
20.81 

104.30 
128.80 
26.35 

818.— 

104,30 104.80 
128.40' 128.40 
26.20, 26.20 

218.'/,' 218.— 

104.36 
123.40 
28.20 

216,— 
26.20 28.20 26.21 

Anatria a Banconote . . . . » 

104."/, 
128.40 
26,21 

2.18.'/. 
20.81 

104.30 
128.80 
26.35 

818.— 

104,30 104.80 
128.40' 128.40 
26.20, 26.20 

218.'/,' 218.— 

104.36 
123.40 
28.20 

216,— 216,'/. 
20,81 

216,'/. 2.10.V, 
20.81 

104."/, 
128.40 
26,21 

2.18.'/. 
20.81 20.80 20,80 20.80 20.80 

216,'/. 
20,81 20.81 

2.10.V, 
20.81 

. m t l s u l tllspnoot 
Chineura Parigi «tt coopous . . . . 90.66 Bl— 81.16 91.46 91.40 91,46 91.45 91.40 
Id. Boolevards, ora 11 '/i Soni.. . 1 —'" —.—j —.— —,— —.—1 —. XwdMua buona 1 l 1 1 

PAEAMSNTOJàWALi 
OAUmk DB! BSPOTASI 

Seduta del 4. 
Presidenza ZANARDEtiLI. 

SI apra ' la seduta alle ora 2,5. 
OolaUnui parla sul processo verbale ; 

Bonacoi risponde ad una iotorrogazioas 
di Enggerij viene annullata la elozione 
di Giacomelli a Treviso e convalidata 
quella di Cavalieri a Futrara. 

SI riprende quindi lo svolgimento 
della m.izione Qnelpn attll' imposta pro-
gmsB'vn, e pnrla il mlnisl-o Grimaldi. 

Si delibera oon i'assonso del Governo 
che la mozione Guelpa ala Inscritta 
per In diaouasloue dopo gli argomenti 
ohe sono ora all'ordine del giorno, 

Bovio svolgo quindi la sua proposta 
di legge «alle incompatibilità parlamen­
tari, e Giolittì gli risponde ammettendo 
il concetto di stabilire ulteriori inoom-
patibililù. Jja Camera approva la presa 
in considerazione della popr'osita Bovio. 

Diacutonsì od approvansi 16 progetti 
ftìiativi alle approvazioni . di eooedenzo 
di spese noll'eseroijio 1891-92. 

Si dà lettura della seguente mozione 
fittdinl ammasaa dagli Uffici! 

« Eisaltando dagli atti oomualoati alla 
presidenza della Camera per l 'antorlz. 
zazione a procedere. contro uu nostro 
ooilega, una dichiarazione del già go­
vernatore della Banca Eomana, signor 
Tanlogo, ohe la Banca stesali abbia for­
nito ai diversi presidenti del Consiglio 
dei raiaistH somme per ucgeuti bisogni 
del Governo, 11 sOttosotitto, non avendo 
mai chiesto Bè rioavato lomme aloane 
dalla Banca Romana, por qualsiasi ra­
giono, ohieda ohe la Camera senza in­
dugio 8 Col procedimento ohe le 
sembrerà migliore, voglia accertare i 
fatti allegati per quanto concernono 
la propria condotta, » 

Giolitti prega fiudini di non insi­
stere nella sua proposta, ohe metterebbe 
la Camera nella neoessità di porsi in 
oontraddizioue con la deliberazione di 
pochi giorni addietro. 

Budini replicai e rimano stabilito di 
riservare ad altro momento di deter­
minare il giorno In cui la proposta 
possa svolgerai. 

Il presidente oomnaioa altre proposte 
ammesse dagli TOflci, e duo interroga­
zioni di BOVIO e Cirmeni. 

Levasi la sedata alle ore 6. 

Da una Banca all'altra 
L'istruttoria del processo Ouoiaiello 

può dirsi compiuta. Essa comprende 
Guciniello, il cassiere del Banco di Na­
poli, Alessandri, la modista, Lupi e 
Giuli» Pompei amante della modista. Il 
dibattimento avrà luogo probabilmente 
la maggio. 

Si dice ohe fra i documenti seque­
strati all'avvocato Belinoci Seasa, vi 
siano delie ricevuie di alcuni proprie­
tari di giornali napoletani, par grosse 
somme. 

Ieri venne arrestato a Roma il ba­
rone Michele Lazzaroni. 

Pare ohe la ragione dell'arresto, ol­
tre ohe la complicità di Michele colio 
zio nei reati di peculato e falso della 
Banca' fiomana, stia anche nelle condi­
zioni della Banca Industriale. 

# 
Ieri alle oie B venne intimato il 

mandato di comparizione contro Da 
Zerbi. Il mandato ingiunga a D> Zorbi 
di comoarire il giorno nove. 

De Zerbi è in casa ammalato. » 
L'Opi'itt'one nota che gì rloomlDcia a 

parlare di mandati di comparizione 
contro vari deputati. 

* 
L'on. Cri spi proporrà alla Camera 

un Comitato inquirente composto di 5 
deputati, per stabilire le avvenute re­
lazioni fra le Banche e il Governo, dal 
1874 fino adesso. 

Navi italiane in soccorso dei dan­
neggiati dal terremoto a Zante. 
In aegoito alle gravi notizie perve­

nute al Governo relativamente al vio­
lento terremoto ohe ebbe a devastare 
l'isola di 2i9nte, il Ministero della ma­
rina, di concerto oon quello degli esteri, 
ha disposto perchè aioune navi della 
regia manna abbiano a recarsi imme­
diatamente in quelle acque a prestate 
.soccorsi. Per ora fu ordinuta la par­
tenza dell'iiierooiatore Stromboli da 
Venezia a dell'inoropiatore-torpedioiera 
Iride da Taranto. E stato inoltre tele, 
grafato al Comando in capo della squa­
dra permanente a Spezia, perchè l'inoro, 
oiatore Piemonte, sì tenga pronto al 
primo cenno per partire alla volta di 
Zante. 

UN CONGRESSO.̂  DI PUGILATO 

Sabato sera ai è inaugurato K Roma 
il congresso universitario. 

Vera') la fine lo atudenla Tondi, ro-
muno, parlando a nomo del Oiroolo u-
niveraitario demooretico, fece dalle al­
lusioni politiche inopportune. Egli in­
vitò gli studenti demooratici ad una 
riunioneseparata. La maggioranza gildòi 
« No, no, basta, fuori, alia porta. » Il 
Tondi ed i suoi amici reagirono. Qli 
altri protestarouo a loro volta. Si venne 
ad una oollutazione: volarono pugni, 
sohiaffl e bastonate. Volarono le seg-
jiiole. fìopo una lunga battaglia ilgruppo 
Toudi fa messo alla porta. Cosi terminò 
la seduta inauguralo. 

f 

Cento morti e oinquecento feriti 
per un artlooto di un giornale. 
Il New York Beralil ha da Panama: 

VI furono a tìogota il 19 e 20 gennaio 
dei tumulti popolari, provocati dall'ar­
ticolo di un professore del collegio dei 
gesuiti, ohe deplorava l'ignoi;aB!ia della 
plebe. 

Il numero dei morti è valutato ad un 
centinaio; i feriti sono circa 5(X). 

MOTOIEDÌSPACGÌ 
DEL MATTINO 

L'esposizione finanziarla 
Eoma S ™ Si ritiene nei cir­

coli parlamoutari che in una 
delle prosìsime sedute delia Ca­
mera, il ministro Grimaldi, ohe 
ha completata ed anche fatta 
stampare la esposizione finan­
ziaria, domanderà che si fissi 
un giorno per la discussione, la 
quale potrebbe aver luogo verso 
la fine del mese corrente. 

U partito dei lavoratori italiani 
e il primo maggio 

salano 5 — Si è adunato il 
Comitato centrale del partito 
dei lavoratori, unitamente ai 
delegati delie sezioni di Torino, 
Sanpierdarena e Cremona. 

L'assemblea deliberò ohe la 
festa dimostrativa avvenga nel 
giorno in cui ricorre (cioè il 
lunedi 1 maggiore deliberò di 
inviare alcuni delegati del par-
dito al congresso internazionale 
socialista di Zurigo, e di indire 
successivamente un congresso 
nazionale. 
Meeting di repubblicani In Spagna 

Madrid 4- — Stasera ebbe 
luogo un meeting di repubbli­
cani coalizzati, con grande af­
fluenza. V intervennero i prin­
cipali capi, eccetto Castellar. 
Presenti furono pure Salmeron 
e Pimargai. Gli oratori zoriilisti 
pronunziarono dei discorsi in 
favore della concentrazione re­
pubblicana e dell' unione ibe­
rica. Nessun incidente. 

Iii«triuilonl d e l ae j r l» Inatta 
avvenute il 4 iebhraio 1893. 

Venezia 14 58 64 55 8 
Bari 71 58 41 49 61 
Firenze 75 67 88 49 72 
Milano 53 46 86 52 16 
Napoli 78 29 67 39 4b 
Balermo 10 49 54 88 61 
Boma 48 76 30 17 77 
Torino 30 61 27 63 37 

Comare commerciale 
S e t e 
Milano, 4 febbraio. 

Il progressivo rialzare delle pratese 
da parte dei venditori, maggiormente 
aouentuatosi durante questa settimana, 
come conseguenza necessaria dell'ottima 
situazione, non poteva che incagliare 
lo sviluppo delle transazioni, malgrado 
la buona corrente di domande ohe veune 
sviluppandosi. Nondimeno se le vendita 
rimasero ristrette all'adempimento degli 
ordini pii) urgenti del consumo, i prezizi 
ricavati, ohe giornalmente registrammo, 
constatano un sensibile miglioramento 
nei corsi degli articoli perferìti e la 
tendenza fiduciosa del raeccata in ge­
nerale, 

I bozEoli secchi furono difficilmente 
trattabili e Bostenntissìmi sempre sulle 
ultime quotazioni di lira 16 circa, per 
primarie qualità gialla nostrali ; di fr, 
14 oro, per gialli di Levante a oonse-
gna oon qualche rivendita di roba pronta 

a fr. 13,90 oro, i! tutto a rendila quattro. 
Greggi.8 Asiatlohe: la Giapponesi « 

le CftBton entrate largamente nel oon-
aumo europeo, seguitano in molto fa­
vore, mentre le Ohinesl, benché aiaiiio-
narie quanto a prezzi, offrono poobi 
affari. 

Nulla ancora di meglio osi cascami. 

Bujslll AlassBndro, gerente responsabile 

iiiiRE mmm i RIM 
Bomagna <• Cesena 

Premiata a tutte la Eipotliionl monlUl! 

Stabilimento a vapore 
con ! più perfezionati siatemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Garantito vero Romagna—- B*QÌ«»t.vo 
prodotto dallo proprie niiniere presso 
Cesena — Lavorasslone perfetta —• 
Analisi garantita. 

^peelatKli 
Zolfo puro per vi t i - Zolfo Ramato 

Fineraa garantita SS/SB" - Qualità extra 70/73' 
sowoRftmrao OHANOBL 

Marna depositata M S T R 
« La zolfo vero di Rònugna prtyiens 

sola da Cesena >. 
Ogni sacco dove portare aU'imboOoa-

tura la nostra etichetta. 

Rapprasentanls per Udine » Provintia 
signor A u g e i o S c a i n l > Q d l n » . 

LA POPOLARE 
ABSDoiazione di Mutua Asslonrailuns 

sulla vita dall'uomo 
fondata la Milano sotto il patronato 

deglilsliluti di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi LuxtatH 
<n Mlniatro del Xttora 

TAElffffB UimÉE 
Massime facilitazioni nelle coodlzioQi di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi spaoìali colle Società di prer,!-

dansa e oooperazione. . 
La Popolare 6 una vara Società di_ 

mutua socoorso per tutte le olaesi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito ohe oda-
corsero alla aottosorisiobe del fondo 
di garannia figurano anohe la CaaSa 
di Risparmio di CTdine e la Bahoa 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza dalla Società per 

Udine e Proviooia è affidata ai signor 
l/go Famea, oon Ufficio ia Piazza 'Vit­
torio Emanuela, riva de! Castello, JK. 1. 

P E R 

m li Mii 
ogni giorno, in Wla Iftlbls 
n. 1 8 , si troveranno vendìbili 
bellissime 

Anitre selvatiche 
(Mazzori) 

a lire Sì .ào al paio 

ALLA 

TRITORII ILLi OiRiELLi 
(fuori porta Gemona) 

(tirelta lial sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonchò 
eccellente cucina alla casalinga ; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

C. BPRGHABT 

RESTAURANT 

DELLA STAZIONE FEBBOVIARIA 

Cuoina calda a tutte le ore 
Wrexat di plasasn 

(1 frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
svllanlo nel caso avessero da sortire soli» 

i la tettoia). 

file:///cqua
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Le insemoni per M MHuli ù rii^efono esdttsivamente presso rAnmiiiiÌHti?aKÌone del Giornale in Udine, 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bioo$titoen̂ e 

FS;LIGE BILLERI 
Vii SavojM, 16 H l l i i n o (fnori P. Genova) 

SUCGUBSALE - MESSINA 

Filiale - BEILINZONA - (Svinerà) 

Duranteicalori e s t i v i i l F K H H O ' O H I N j l 
D I M ' I E I I I con acqua, selz o soila, e bibita 
soiumamcnte dissetanto, tonica, aggi agevola. 

IndispensabilG dopo il bagno e prima 
doila roMÌoiio. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver-
month eccita mirabilmente l 'appettilo. 

Vendesi, dai principali fannsoisti, dro­
ghieri 'co/fè e liqtmriitt. •• • -

TTiiìn''!'^ 

5 
S ELIXIU SALUTE! 

del,,Frati Agostiniani di San Paolo V 
.Eocellente lilqnore ^ 

a preadsrsi s bioohierloì, ail'acqna pura, di seìtz, ool vino, «oo. O 
Il jrtù officaco fra gli elisir, il più jpiaoav.ole fra i liquori Q 

8 
• 

Si vende presso l 'nrHelw A n n a u z l disi « Ì o r - . 0 
n a i e t i F n i l l t , ! , ' V i c i n o , Via Prefettura n. 6. , ^ 

Medaglia d'argestodiiratoall'Eipoi.Reg.VenetalSgl in Veneiia 
" LA ifiè ALTA RICOMPENSA' ' 

il più preferibile avanti ! pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

drogtìieri' e farmacisti, 

P B K K Z O BIII.I,JI BOWIOI.I& Si. S.ftO. 

?ERà mu DI GÌGLIO 
E GELSOMINO, 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è rAc(iua 
di Pieri di Giglio e Gelsomiiio. La virtù di quest'Acqua 
i proprio delle più notevoli. Bssa dà alla tinta delia 
carne quella morbidezsé, 'e ^uel Vellutato che para non 
siano .che dei più" boi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qaalttnquo signora (e quale non Io òf) 
gelosa della purezza del sno colorito, non poirà fare a 
meno dell'Acqua d i Giglio e Gelsomino*, ì! cui uso di-
vetlta ornai Renorale. 
Preszo: alia bottijjlia l i t 1 , S 0 

Trftv'asi vendibile presso rUfaoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Pfefdttn>a n . 8 . ' ' • ' i. ' • i 

VERA TELA ALL'ARNICA 
W A L li E A M A 

MHnno - Farmaoia ATONIO TENCÀ, suooeB8or» a Qallsan! 
oon laboralgrio chimiao, via Spadarl, IB 

, m^llnuo 

Proientiaino qnesto preparato del nostro Laboratorio, dopo^ nna lunga seria d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le iodi più rincoro ovunque tf sfoto 
adoperato, ed una dilTusìssiBia vendita in Europa od in Amerio». Accifnsontita, 1̂  vopdila 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
oho sono INEFFICACI, e spes-io dannose, il nostro proparalo è uu Oleostoarato distesn su 
tela cKe contiene i principii doH'ttpnle» mmrtt*na, pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu noitro scopo di trovare il modo di avera la nostri tela nella quale npn sfano 
alterati i principi! aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riesciti mediante un p r o c e » » » 
« p e « l a l e ed un a p p a r a i » M n o n t i ' a eiiolaiiiira lmrt\tf.mtoàe f p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente col VERftlSRAMli, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosivo, o questa devo essere rifiutata, richiedendo 
quella che porta la nostro vere marche di falibrios, ovvero quella ii^vifta direttaiponto 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumelrevolì sono la guarigioni ottenuta in molte malattie, oom» Io attestano i 
namcB^ai l « e r l l i l e a t l e h e pbiiaieillatno. In tatti i dolori, in generalo, ed in 
pirtìcolnre nelle lonibnatrKlnl, nei venmMMaiA) d'a^at p a r t b nel isirpo la gUa-
K'l0lon43 è ' p r o n t a . Giova nei doIarl , ' ' i '«n>tl l 'dd e a l l c w n e r c U l o f t , nelle m n -
i n t d e d i u t e r o , nelle I c t a e o r r b c , uell ' l ibitassniUeniio l i ' n t e ro ' , e<s«i<̂  Stli-ve 
a lenire i d o l a r l d a a r t r l t l d e « r a n l o a j da |s;«i,t¥a'i"rÌ3oly^'Ht'callositil,'ghindu-
rimeuti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per miilattie chirurgiche, 
e specialmente pei callii 

Costa lire lO.S» al metro — Lire SiSa al mezzo metro. 

Lire i . » 0 la scheda, franca'a dimicilio. 
n i v c n d i t o r i 1 In U d i n e , Fabris Angolo, P. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 

Sirena e Filippuzzi-Gifolami; Cior lz la , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Wrlente 
Farmacia C. Zanetti, 6. Saravallo- JKarn, Pai-macia N. Androvioh; T r o n t o , Giapponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e a l a , Bótner [ era»,Grahlovitz; • ' l u m e , G. Prodram, 
JSckel F.; MHIan», Stabilim»ntó Ci .Erba, via Marsala, K. 3, e sui Succursale, Gal­
loria Vittorio Emaanole, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, H. 16; Wo«n», via 
Frate, N. 86, e in tutte' le principali Farmacie del Regno. 

ra^iSiiSi^®^iii3éi&®ii)(iì@iiiSiiiiaii@o$iii^%®ià^ 
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ANTICA OFFELLERIA 
ni 

GIROLAMO TOFFALORI 
C I W i p A L E : (vmmi) 

Unico spaoialisla delle tanto rinomate Gubana Cividalesi 
L'esperienza fatta ed il sistema di confazione o di cottura delie d n b n n e , 

perujottono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesinne non sia inferiore al 
chilograinma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverio che ogni giorno immadcabilmenta una od anche più volte cucina 
le sadette C t n l i a n e , ed é perciò in grado di offrirla quasi calde a qualunque 
persona che no facesse richiesta. Soggiunge ciò par assicurare la sua numerosa 
clieuteta del fatto suo. 

Purtroppo a Cividala molti ai appropriano questa apecialilà a danno del 
leggittimo ed unico fabbri '.atore il quale per evitare ogni contraffazione vendo 
le sndetto C i n l i a u e , munite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
al presento portante la firma autografa dello stosso fabbrioaiore. 

Si spedisce paro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci par uso caffè, caffè e latto e thè e parto da mangiarsi 
asciatti. Il tutto è di ottima qualità a di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 
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#rari<» ferroviario. 
Fartmze Arrivi Fartenia Arrin 
DA VOmU A VUSMStA pA vaKezu A oprali 
M. 1.50 a. 6.46 a. D. 4,65 ». 7.35 a. 
0. 4.40 a, 9.0O a. 0 . S.15 a. 10,0S a. 
M.* 7.SB a. 12.30 p. 0. tO.46 ». 8.14 p. 
D. n.ii; a. a.03 p. D. 2.10 p. 4.40 p. 
0. L io p. 8.10 p. M. 6.06 p. U.BO p. 
0. 6.48 p. 10.80 p. 0, 10.10 p. 2.26 «. 
D. 8.08 p 10.B8 p. 

(*) Per IR linea Oasarsa-Porlogrnaro. 

SA DASAUSA A IH'U.IMlMiaOO ,\ DÀ SflUUBSEOO A OABAKRA 
0. 9.20 a. 10.05 «. 0 . 7.45 a. 8.85 a-
M. a.85 p. 8,25 p. jM. 1.— p. 1.4» p. 

n, UOIKB i poirrBiinA , • A POKXaBBA A noma 
0. 6.45 a. 8.50 a. 1 0 . S.2 1 a. 9.15 a. 
1). 7.45 a. e.45 a. 1 D. ».19 a. 10.55 a. 
0. 10.3(1 a. 1.84 p. 0. a.a9 p. 4,68 p. 
1). 4Jiip. 6.59 p. 0 . 4.48 !.. 7.80 p . 
0. cue p. 8.40 p. D. 6.27 p. 7.6S p. 

oA imiaia A POXTOSIR, ii HA vosT<mn. A VDJSIS 
0 . 7.47 a. g.47 ». M. 6.42 a. 8.65 a. 
M. l.oa f. 8.S5 p. I 0 . 1.32 p. 8.17 p. 
oO. 5.10 p. 7.ai p. 5 M. 6.04 f. 7.16 p. 
Golnaldenze — Da Portograaro per Venezia alla 

018 10.03 «nt. e 7.42 pom. D« Votteala arrivo 
or« 1.06 pom. 

HA nouia A OIVIOASA DA onriDAui A nQIHR 
M. 6.— a. e.31 a. 0, 7.— a. 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. ».45 a. 10.16 a. 
M. USO a. H.B1 a. M. ia. i9 p. 13.50 p 
0. 8.8» p. S,67 p. 0. 4.ao p. 4.48 p . 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.30 p. 8.48 p. 

DA VDIHB 
M. 2.45 a. 
0. 7.51 a. 
M 8.82 p. 
0. 6.20 p. 

A :paue8ia 
7.37 a. 1, 

11.18 a. 
7.32 p . 

DA TBIJUITa 
0. 8.40 a, 
M. 9.- . 'a . 
0 . 4.40 p. 

8.45 p. I U . 8.10 p. 

AUDIHa 
10.67 «. 
12.46 a. 
7.46 p. 
1,20 a. 

CBAKIO DELLA TBAMVIA A VAPORE 
(iwimii-si<ti.i« BitiiviBiiii: 

JParteTtt» Arrivi 
DA DDiaa A B. SAl̂ USLH 
a.W. 8.1Sa. 8.55 a. 
S.I'. l H 6 a . 1.—p. 
ti F, 2.3» p. 4.28 p. 
8.F. 6.80 p. 7.13 p. 

ParUnz& Arrivi 
DA a. DAmaLB A tmniB 
' 7.20 a. S. F . 8.56 a. 
11.— a. S. T. 12.2D p. 
1.40 p. S. F . 8.20 p. 
6.1» p. S. F. 6.31) p . 

^Brunitore istantaneo^ 
9 per pulire istantaneamente qua- ^ 
^ tunque metalld, oro. aigtnto, pac- H 

.«•a fong, bronzo, ottone eco Vendesi O 
' f l al prezzo di Centesimi ,^ft . presso R ^ 

B l'Uffloio Annunzi del Giornale il ^ 
K-FRIULI , Udine Via della Prefet- P 

pi) tdra num. 6. ^ 

poatiB^w^si aj;o!^Tprai48[^ 

per attaccare ed_nn\ro ogni sor.ta di 
cristalli pof;c9llane, ^aos'àioi, t'errS' 
glie, ceramiche ecc. Cent. .St tnuna 
Bottiglia col modo dì usarlo.* 

TroYasi, vendibile pr^s?o l'Ammì-

4
nistrazione del < Friuli >. 

^ 

FREISI TO STABILIMENTO A MOTRICE IDRADLIGA 
Uste uso oro e £s.tQ legi],o - ,Comip|,fd Ornati in carta, pesta dorati in i n o - Motri di ];Q$SO snodaj^i ed i n asta 

l ' I a z s a Cilttrillafli JV. l'i 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. ' P f D A f 11 A P f A 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI—-Assume ogni genere di lavori, i l f l lu i lH i ' I ' i l i 

V i a doliet Pre fc t turn J!»'. e . 

C À U T A T "PtìISf ^^- ̂ ®P'̂ î° ^^^^^ Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa -j A f^mAf tnffeff^ 
"All'I I l l a r aKl l ' i "̂ i Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria I . J I K I l i ì . l ' . l i l r . 
i l&i£fJfU&lUiU e di disegno ~ Specchi, quadri ed oleografie - Deposito stampati per Ammi- M » » * * '««J5.U| i 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a McpcatoTcccblo e Via Cavour TSi. 341. 

ae=»»inTH6 Sieaufacai 

tldiuie, 189̂  — Tip. Haico BarduBoo 


